
FrancoMonaco
«Fini merita
rispetto e si può
trovare in lui una
sponda per

contrastare gli strappi alla
Costituzione, ma ha il torto
di essersi fatto annettere al
partito delle comiche finali»

Flavia Perina
«Chi si fregia
del titolo di
difensore
dei valori

della cosiddetta vera destra
dovrebbe spiegarci a quale
punto della graduatoria
mette la legalità»

«Le correnti sono metastasi dei par-
titi». Berlusconi prende in prestito
un’espressione di Fini per dire co-
me la pensa sulle «pretese» del co-
fondatore a proposito della mino-
ranza organizzata dentro il Pdl.
Erano stati gli ex An fedeli al Cava-
liere, nei giorni scorsi, a ricordare
le espressioni usate dall’attuale
Presidente della Camera quando
guidava Alleanza Nazionale. «Il
Pdl è un movimento che nasce dal
popolo - rimarca il Cavaliere - Non
ha correnti che fanno parte dei vec-
chi partiti».

Delegittimare la nascita della
componente finiana, questo
l’obiettivo del premier in vista del-
la direzione Pdl di oggi. Se la «cor-
rente» di Fini dovesse nascere, in
sostanza, questa non avrebbe alcu-
na benedizione ufficiale, dovrà vi-
vere come fatto privato, quasi ai
margini del Pdl. Il premier si augu-
ra che «non ci siano scissioni», ma
- nel contempo - mostra fastidio
per la «sfida ad accettare il dissen-
so» lanciata dal cofondatore. Diffi-
cile epurare, allontanare dal parti-
to chi dichiara di volersi costituire
in componente organizzata. Ma
neutralizzare delegittimando pre-

ventivamente sembra la strada ob-
bligata che deve imboccare il Cava-
liere. Che, ieri, ha incontrato il Presi-
dente della Camera a Villa Miani, in
occasione del ricevimento per l’anni-
versario dello Stato di Israele.

Divisi sul palco delle celebrazioni
solo dall’ambasciatore di Tel Aviv a
Roma, Gideon Meir, Fini e Berlusco-
ni si sono scambiati un cenno di salu-
to e una rapida e formale stretta di
mano. Quanto al governo, ha spiega-
to poi il premier ai giornalisti, dopo
che Fini aveva abbandonato la ceri-

monia, questo andrà avanti anche
in caso di una scissione nel Pdl per
«realizzare le riforme per cui gli ita-
liani ci hanno votato». E’ la Lega, pe-
rò, a far sapere che se non si dovesse-
ro trovare soluzioni ai contrasti nel
Pdl «la cosa migliore da fare è rivol-
gersi al popolo sovrano».

GOVERNABILITA’ OVOTO

Un ragionamento che riecheggia
quello fatto in privato da Berlusco-
ni ai suoi collaboratori. «Se la gover-
nabilità non è possibile, allora dob-
biamo ridiscutere tutto sino alle
estreme conseguenze...». Se la cor-
rente non autorizzata di Fini doves-
se rendere impossibile la navigazio-
ne del governo, in sostanza, meglio
tornare davanti agli elettori. Che il
Cavaliere tenda a ridurre la portata
del dissenso finiano è dimostrato

anche dal tentativo di non renderlo
centrale nemmeno nel dibattito di
oggi. La direzione, spiega, sarà in-
centrata sulla «celebrazione della
vittoria elettorale». Se Fini chiede
un dibattito vero sulla crisi del Pdl e
sui rapporti con la Lega, in sostan-
za, il Cavaliere ricorda - al contra-
rio - che il governo è stato premiato
dalle urne e che la nave del Pdl navi-
ga a gonfie vele. A Fini - ospite gu-
sta festa quasi sgradito - Berlusco-
ni, in ogni caso, non ha «riposte da
dare».

Con i senatori con cui ha parlato
è stato durissumo: «Voi dite che Fi-
ni non vuole rompere, ma se io rico-
nosco la sua minoranza mi ritrovo
il Vietnam in Aula, con imboscate
continue. Sotto c'è una manovra di
palazzo e io non ci sto»

Stamattina, all’Auditorium di
via della Conciliazione, dove si riu-
nirà la direzione, Berlusconi aprirà
i lavori e avvierà il dibattito. Fini do-
vrebbe prendere la parola in matti-
nata, nel pomeriggio il premier pro-
nuncerà il suo discorso conclusivo.
Che, stando al credo berlusconia-
no, verterà.

La minoranza - che si voglia orga-
nizzare o meno (per i fatti propri) -
«si dovrà adeguare alla maggioran-
za, nel rispetto della disciplina di
partito anche quando si vota in Au-
la». Questi principi, a quanto è dato
capire, saranno poi tradotti in un
documento da fare approvare - a
stragrande maggioranza, per far ca-
pire a Fini l’isolamento interno che
lo circonda - dalla direzione. Prova
di forza, quindi, i muscoli del pre-
mier contro l’invito a ragionare del
Presidente della Camera.❖

«Non so se l'aggiustano, certa-

mente non le risolvono le loro

questioni. Perché se si parlasse si pro-

blemi seri, lavoro, redditi, cosa voglia-

mo fare della Costituzione, dell'unità

delPaese,sivedrebberodelledifferen-

ze profonde che rimarranno». Così

Pier Luigi Bersani al Tg3 sulla Direzio-

nePdl.«ConFinivedounterrenodina-

tura costituzionale, noi ci rivolgiamoa

tutti quelli che pensano che le regole

vengono prima del consenso». A Fini,

però, scherza Bersani non cederà il

ruolo di leader dell'opposizione: «Io

nonhovogliadirisposarmi.Nonsiripo-

sassero neanche loro a governare».

Bersani: non risolveranno
i loro problemi. «Fini? Non è
il leader dell’opposizione...»

Hanno detto

La Direzione Pdl

Oggi a confronto
le anime del Pdl

Appuntamento alle 10
a via della Conciliazione

Pier Luigi Bersani

L'appuntamento è per le 10 all'

auditorium della Conciliazione,

a Roma, dove la Direzione del Pdl è

chiamata a sciogliere i nodi tra Berlu-

sconieFini.Sièstabilitochesaràlostes-

sopremieradaprire i lavoriconunare-

lazione introduttiva. A questa seguirà

undibattito:per lamattinataèprevisto

l'intervento di Gianfranco Fini. Quindi

Berlusconi tornerà a prendere la paro-

la almomento delle conclusioni.
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Rapida stretta di mano
tra i due all’ambasciata
israeliana

pAlla vigilia della direzione Pdl, il premierminaccia: se la governabilità non è possibile si va al voto

p «Non voglio il Vietnam in aula» dice ai suoi. Poi irride il dissenso: «Festeggeremo le elezioni...»

Scontro a destra

Resa dei
conti

Berlusconi delegittimaFini
«Le correnti sonometastasi»
Berlusconi delegittima la cor-
rente finiana e la definisce pre-
ventivamente «una metastasi».
Se dovesse nascere nessun rico-
noscimento ufficiale. «Se la ve-
dano tra loro, ma si adeguino
sempre alla maggioranza».
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